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L ' o f f i c io 

Palaxxo Barbaja a To-
ledo N.'^ÌOpiano matto, 

^NNO 1. — N«hb»O U'.I 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica 
QH nuovo disegno in lito-
f>raiRa,o al bisogno vigno'.-
le su logno. 

l pagamenti dolio ass^j-
dazioni si r icevono con 
mandati sul Tesoro o snlla 
posta, 0 con cambiali su 
case dì Banche di Napoli. 

Tu t to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato ( f ranco) alla Di-
reziono del Giornale stra-
da Toledo N. ' 210. 

81 PUnBMCà 

Tutti i giorni, meno nel-
le fette di doppio precetto i 

NAPOLI 29 SETTEMBRE 

Il [.ìfirtìlo mediatore si va moltiplicando alla giornfttn: 
lutti sono mediatori , non potete vedere spuntare il più 
piccolo cannoncino senza vedere un minuto dopo appa-
r i re la punta del naso di un mediatore. Medieziono in 
Lombarda,mediazione in Sicilia,mediazione in Danimar-
ca , mediazione da per tutto. Che peccatol Non si può 
neppure vedere spargere il sangue placidamente.Eh! la-
sciato una volta in pace quelli che vogliono far la guer -
ra? non li turbato ; che gusto è quello di andar inquie-
tando la gente che dòrme. Quando il marito batto la 
moglie, la lasciate bat tere ; quando il padre batte i figli, 
lo lasciate fare , e quando il cannone bat te i popoli , vi 
volete mettere assolutamente in mezzo. Dove avete im-
parato questo procedere contrario a tutte le regole della 
civiltà? -

Brigatevi delle vostre faccende se ne avete, e non di-
s turbate qnelli che si fanno tranquillamente le loro. È 
un' impertinenza di nuovo genero la vostra 1 Questo non 
ve lo dico solamente io, ve Io dice anche il Ministero, 

ciot's il sollorgano che è la lingua con la quale parla il 
Ministero, perchè il Ministero non parla mai; e voi lo 
sentiste, o piuttosto non lo sentiste allo interpcllazioni 
(lolla Camera; il Ministero per par lare ha il soitorgnno 
per la pace, ed i jJrtw'/mns per la guerra , L'afflare dei 
paixhans voi lo conoscete; quello del sottorgano è pres-
so a poco lo stesso di ciò che vi ho detto finora; con al-
t re parole sì, ma il fondo è meramente lo stesso, d u n -
que passiamo avanti — I mediatori sono contro ogni 
dritto delle genti, contro ogni dri t to d'umanitì!», sono i 
più feroci conculcatori della società. 

— E siamo da capo, mille volte da capo, torniamo 
alla paura ! non abbiate paura I niente paura ! Quando 
ve lo dico io, mi potete credere .Quante volte avete cre-
duto che il giorno appresso saremmo stati tutti mor t i , 
e poi il domani è venuto, ed avete avuto la mortificazio-
ne di trovarvi tutti vivi. Dunque non credia te a quello 
che vi si va susurrando. So anch'io che vogliono faro, 
vogliono dire , vogliono preparare , vogliono concertare 

-in segreto ciò che poi dovrebbe rappresentarsi in p u b -
blico; ma vi dico io che tutto sarà sventato. Vero è che 
dopo sventato si rappattumerii la cosa col solito part i to 
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del clisordin'è che ^a'gn,.. qdéàt 'kléaledei sogni del Mi-
itlstoro! Eppure il partito del disorrlino ha qualche cosa di 
sopranmano, perchè paga,ma non ai vedemaijfihe vi sia 
ciascun (dei retrogradi) lo d ice , dove sia nessun Ìo sa : 
ardirei dire che h a d e l divino, perchè anch ' e s so , come 
la divinità, fa goder de'suoi benefìzi e non si mostra mai. 
O partito del disordine che paghi, non involarli alla no-
stra riconoscenza, mòstrati una volta, imita unavplta al-
meno il partito doli 'ordino, vedi Monsù Arena e C.t(que-
sto C, significa Compagnia non un altro nome. ) No, 
non aver pau ra , mostrati pure , che nessuno ti f a r à al-
cun male; hanno fatto malo a Monsù Arèna e G. ? No, 
dunque tu puro sarai illeso.Fa questo favore a me,lascia 
éh'lo ti vegga.Dove seiTdove abiti? che faccia hai? come 
Sei vestito? G parti to, parti to, tu sei arcano come il fato, 
òidto coihe il dest inò, inesorabile come la morte, invisi-
bile corno lo stato discusso del IS-i J); so tu sei il capo di 
tùUo que^G turbolenze, non no sei peri) il capo-vìsibi-^ 
le. Nessuno potrà dire di te : " ? 

To li vidi, 0 fatale partilo 
lo ti vidi, e la gioia spari! 

Eppure il partito dell'ordino ti vede; il partilo dell'or-
dino non ti lascia d 'occhio, il partito dell 'ordino non è 
affatlo miope. Ti vede, ti pesa, ti trova mancante. Mane, 
Thtcel, Phares. Feliconottc , sei perduto ! Dunque siato 
sicuro, non erodete quel che si dice, e quel che si mac-
china, la Costituzione ci sarà sempre. Finché vedete la 
bandiera sulle torri , e TArlecchino da Pasca e C, ( que-
sto C.non significa Com/>ai7?!ia,significa Conto,quello che 
sta al canto del GoiUe di Mola) siate sicuri che essa c 'è. 

— Da tempo immemorabile si piange la perdita della 
Finanza,e la Finanza non si perdo mai. Ne' tempi del-
l'assolutismo' ogni giorno la Finanza doveva fallire,e falli 
invece 1" assolutismo venne il ministero del 29 gennaio, 
doveva fallire la Finanza, e falli il ministero. Poi venne 
Trova; doveva puro fallire la Finanza ma invece cadde-
ro i fratelli di Trova e la Finanza rimase salda come lutti 
gl'Ingrati figli di T roya ohe non vollero cadere col p a -
dre . E ir ministro delle Finanze che era fratello di T r o -
ya, ha fatto come i figli che si son salvati noli' assedio. 

r ^ 
Adesso poi al solit'ò si HÌod" chVla^'f'iliaiiìfflP'^^Stiasvora-

mente por fallire. Io non lo erodo. Tutt i i cencinquanla 
sono pagati a cassa aperta. Periiìao credo che ci debba 
essere anche qualche partito del disordino che alimen-
ta la Finanza. .,,1. . .. , . 

Oltre di che la Finanza non può mai fallire. So vi ò 
un Ministro delle Finanze è sogno che vi sono denari . 
Diversamente il ministro che cosa amministrerebbe? Sa> 
rebbe come un generalo senza esercito; rimarrfebbé cò^ 
me Pepe sul Po. A Roma invece di danar i d ' a r g e n t o 
hanno fatto i denari di carta. Questo poi non lo consi-
glierei. La Carta, secondo me, non conUi , ed io non 
vorrei denari chi si coniano sì, ma che non contano. 

L 'ARMISTIZIO 
L'armistizio è stato prorogato.Duo messi o per moglio ,, 

dire duo Marco-Arati di Carlo Alberto sonò .aridati 
Milano ed hanno avuto una conferenza con Ràdetzky. ' 
I l Feld loro hadato «n pranzo,e quando i piemontesi so-
no arrivati a 'frutti hanno incominciato a intavolare. Taf- . 
fare . Mi dicono che abbiano fatto a Radelzky u(i.,,di- , 
scorso presso a poco concepito cosi: 

« Il nostro governo ci ha incaricati di dirvi, o Feld, 
« che per cacciare la sua spada di bel nuovo dal f ode ro 
re ha bisogno di un altro poco di tempo,perchè.Labrnnà, 
« non ha finito ancora di affilargliela, l 'or la qual cosa 
ft S. M. ha spedito noi duo mes-si a voi por pregarvi dì 
a avere un poco di pazienza e dì aspoltarci per qualche 
« altra settimana. Quando sc.ulono lo terzo delle pigioni 
« i padroni di casa dànno delle dil.izioni, quando scado-
« no le cambiali de' debitori, i credilori sogliono acror-
« dare qualche settimana di dilazione prima di r icorre -
« r e all'estremo rimedio dolla Concordia. ; . 

te Ora tra noi non polendo esistere concordia, ma bensì , 
« discordia, è nocessario cho ci di.Tlo il tempo di prepa-
« rarvi una buona opposizione di paixatis. Questa volta 
« siamo risoluti di faro veramente da sè, senza l'aiuto 
« di Cavaignac, e senza l'aiuto del ministero di Napoli ; 
t( il quale ultimo aiuto ci venne meno , come bon sapo-
« te, perchè venne mono Trova. 

» Per ora ò nocossario un mese di dilazione. Ci rive-
c( ilremo in campo alla nuova luna. » ' ' 

Radelzky ha accolto queste parole con molto piacere ' 
ed ha dotto a 'due messi di significare alla grande spada ; 
essere egli pronto ad accottaro qualunque armistizio, e , 
tutte le proroghe che gli si volessero proporro . 

I due messi, i Marco Arali piemontesi,sono subito to r -
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POEMA IN VUNTI CAWTI 

ad un tantino per volta 
G A N T 0 ' 10.' 

T i chieggo scusa della mia mancanza ; 
Ieri lasciai lo oltave, o loci malo. 
Ma, sapete perchè ? perchè ho l'usanza 
Di far prima la prosa del giornale; 
Fat ta la prosa, non ho più speranza 
Che ipei versi mi resti un po di sale , 

E dovrei dir lo slesso in verso e in prosa. .. 
E versi e prosa sembrano una cosa. 

4. 

,Mi dovreste talvolta compatirò 
Córtesi e pazientissimi ettori. 
Oggi; ad esempio, che vi posso dir^e 
La Finanza, Aragona, i Islediatori? 
L'armistizio che vuoisi proseguire? 
0 del pubblico i pànici timori? 
Ma il veci, a che rifarlo? 11 piano-malto 
Fatto una volta, non s ' è piii rifatto. 
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nat i alla spada fi' t ialin, o limino spicgnlo il tulio. Il 
tu l io di questa scidrflfla finirò , speriamo col solito pa -
lazzo di Gravina, nello slato del quale ci angiirinnifo di 
veder cambiato Ilodetzky. 

LA FUSIONE 

La fusione alla line si è coriiinciata o por dir ménlio, 
.si t> cotninrì&ta a finire. Modena , Parma, Milano^ sVe-
nezla l ' a v e v a n o fiià tentata, ma Kadetzlxv, a cui dAiwjo 
nòia i proverbi , perchè dicono la vèritA, è la verìtiVnon 
sijpoa gradila all' orecchio del Feld, U.vdetyky dmique 
per antipatia nll'adagio , chi beo princij^ia ò alla metà 
/ l ' e l l 'opra / è venuto subito al filiale che non è stato trop-
po felice per {jl* italiani. Meno male però che a quel che 
,pare non si tratta per ora che del solo finale del primo at-
t o . Ma se Modena ,Parma,Mi lano , e Venezia, non hanno 
pohì to compire la fusione,ci ò Monacò, la quale si ò gitta-
t a sulla lama della spada d ' I t a l ia y e le ha detto : aùi la-
mi tii e la spada che sta ancora a pigliar fresco fuori del 
fòde ro ha detto sia fatta la tua volontà; giacché mi vnoi^ 
ti piglio. 

Ma non crediate già eh' io intenda di quella Monaco 
dove si' parla tedesco , niente affatto , quella Monaco là 
non entra coi fatti nostri , Monaco di Baviera abbenchò 
tedesca aveva in casa come rI' italiani un, Jladelzky te-
desco più tedesco di lei, ma fortunatamente quel Radel-
zUy non fulminava co' paìcchans, quel l ìadet /ky fulmina-
va coi dolci sguardi .Ed i bavari in una solenne giornata 
cacciarono via Madama Loia M e n t i s eh' ora il òroyjia-
detzky,© fu presso a poca come se avessero dato una Ì3at-
taglia di Coito alla bella dominatrice. 

Monaco di cui parlo è il principato di Monaco che sta in 
Italia e che è Jl S. Marino dell' assolutismo. A Mon/icq 
dunque vi ò un Principe e vi ò un paese che si chiaria 
Montone, il quale ò il cencinquauta di quella capitale. 

Mentone vista la pateni i tà del principe ha fatto come 
fecero i Paimigiani ed j Modenesi,e Carlo Alberto visto il 
taglio della spada che è ancora abbastanza aflìlato ha 
acceltatà la fusione di questo pezzo di Monacò. Io non 
so qviel che ne avrà de t to l i generalo tedésco che vuole 
che le cose r imangano elornaroente come stavano prima 

de l quindici, ma so certo che i Mentoiiesi ban cantato a 
Carlo Alberto il duetto do' Puritani: 

Vieni fra questo braccia 
Amor delizia e viin, 

fv Carlo Alberto ha risposto sullo stesso tuono: 
Non mi s.wai rapila 
Fincliù ini balle il COI'. 

MOVIMENTO IN ARAGONA 

I giornali di Catalogna, paese celebre per 'buoni p a m 
<;ome Napoli è famosa pe' passi falsi, ci fa cohoscero che 
in Aragona sono incominciato lo botto, il movimento è 
stato alla veneziana, ò stalo insomma un 'usc i ta di quelle 
che fanno i francési in ogni secolo. La Spagna corno sa-
pete tiene due partiti come l ' I ta l ia . I più parteggiano 
per la donna, e la minoranza por 1' uomo. 

Mi spiego meglio. In Ispagna ci sono quelli che sono 
del part i to della regina, e quelli che difondono la causa 
del Conte di Montemolin. Questi due partiti sono una 

specie de'guelfi o do'ghiliellinichc stanno in Ualia,ed una 
specie de'i/.'/t/.9 e de'^ory d'Inghilterra. Peri» differiscono 
da questi ultimi in una piccola cosa.I whìg e i tory fanno 
tra di loro la guerra delle chiacchiere nella Camera, l 'e-
loquenza parlamentare è la loro arme, ma i Montémoli-
nisti e i Crislini non combattono ad armi co«r/ow«, co-
me] direbbe quel tal amico, ma bensì combalKiao con 
lo armi che loro spediscono i Mazza e i Labruna d ' I n -
ghilterra. 

Ora questa vojta in Aragona il movlmonto è stato alla 
francese, fili Aragonesi hanno gridato: Viva GaV'8fj|nac, 
Viva Tommaseo, Viva San Marino, e Vìva Washfhèton. 
Non sappiamo so gli Aragonesi questa volta pec faìpJ il 
movimento abbiamo avuto la tattica di uscire d ^ p p ^ z i . 
Gli Aragonesi, come sapete,fanno la guerra uscena&dai 
pozzi, e se non toccano lo acque non si sentóri^ fort i . 
Anteo per pigliar forza dovea toccare la lerra ,e gU^Ara-
gonosi per prendere forza debbon toccare lo àciif^.. ' 

Speri.3mo che, il nuoto degli Aragonesi, r.ifiS!^e!ice 
e che non succeda loro quel cho avvenne a Nitcoll» p«®re 

del mare , ' • che andando nel fondo 
l ine vello cadde ed alla terza giacque..-

TEATUI ' 
M : 

Il programma dell 'Impresa, 0!5sia il prosptìllo di ap-^ 
palio per S. Carjo, sta per uscire, e ve ne parlerò a suo 
tempo. Por adesso non posso dirvi il colore del program-
ma, perchè non voglio dar giudizi anticipati. Non so s« 
questo programma sia sovversivo: in questo caso inten -
do che il programma sia tanto buono da sovvertire o 
per meglio dire da convertire tutti i padri di famiglia a . 
seguire la politica dell'Impresa e ad appaltarsi. Quello 
'èhe è certo è d ie il programma de' teatri è come tutti ì 
programmi: o buono o cattivo bisogna contentarsi. Così 
è avvenuto fuori teatro ; ci sono stati tanti programmi 
ministeriali, e il pubblico o bene o male ha dovuto sem-
pre contentarsi. 

Il ministero Guillaume è caduto, ed è salito al pote-
re il ministero Winter , ma i cencinquanta teatrali si son 
trovati bene con tutti i ministeri. 

L ' impresario d i e non è più al potere è chiamalo sov-
versivo dall' impresario che è al potere. Io per t rovar-
mi bene adesso potrei dir male dell 'Impresa caduta ,ma 
pensando che essa può tornare al potere coinè il Mini-
stero del 29 gennaio, cosi fo pe' teatri quello che fo per 
la politica, e dico cho non m e n e intondo. Solo per ades-
so aggiungo che la prima donna'Sig.vBfl.weg'jy!» è stata 
prorogata come le Camoro,ed ha avuto quindici giorni di 
permo.sso. Intanto la parlo della Basseggicr pe' quìndici 
giorni sarà sostituita dalla Gazzaniga, e la parte delle 
Camere non è stata presa che dal Ministero,che rappre-
senta tante parti in commedia. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FIORENTINI ~ La calunnia, 
S. CARLINO — La Mmalora de Ghiaia, 
SEBETO — F a u s t . (!!) ' 

KBBBM 
Il Gerente Fisdirasdo BfiKTiuo. 

Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales, Lkbos, 


